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Àure a Zacinto vivide 

Serbi e limpido ciel i' oteruo Sole, 

A lei, gemmi del Jonio, 

Che duo saerò (1) della ina mitiSL prole 

Alle caskalie vergini 

Per educar le menti 

D' Italia e Grecia a* liberi cooeentL 

V uno trasfnsa air Elado 

L'iDfocata parola e dì Tirteo 

Gli estri emulò nel cantico 

Che fulminò gli Osmani in sull'Egeo. 

£ri tu r altro, o Foscolo, 

Intemerato e fòrte 

Delle grazie pOeta e deUa morte. 



Al dolce amor d'Italia 

Tà ulTerse la belh&jima Zaciuto, 

QoAsdo il lém adriaco, 

Kù daU« colpe che dagli anni vinto, 

Air Isola Bettomplice 

Dal too nativo lito 

Stanoo mandava l' nltìmo ruggito. 

Ugo infelice! agi' ici peti 

Crebbo d'età cmCnta e di San Marco 

L' esanime Repubblica 

Vide cader Hotio nefando incarco. 

Pjanse al erodo spettacolo, 

Con pari ardir trattando 

Pél cittadino oner cetera e brando. 

Se l'aom che plora e modula 

Spontanei vend al par dell*iiagniiolo» 

Non pDÒ del canto eciogliere 

Liberamente a cielo apprto il volo, , 

Che mai gli giova un'etere 

Di mille astri raggiante 

£ una terra di fìor tatta fragrante 1 

In signoria de* barbari, 

Anco il più bel giardin della natura 

IM» landa selvaggia 

E U più cUaro e vital cielo si oscura. 

Ugo provò fra gì' itali 

Roseti il fato acerbo 

Che volea Bchia?o il suo delfico verbo. 



in servitù peri»uo 

Le genti a Ini più care. Uu noTO Soi so, 

Di stragi emiMoodo il pelago, 

Lr argoliche attalia schiatte dispene, 

Ed inferoal tirannide 

Con ostinata guerra 

La difisa premea Satamia terra. 

U^^o s ìt^gncso e profnfro 

Fremea d' inclita bile, e al suo pensiero 
Eran concordi oracoli 

Dt>ir eterna armouia Dacia ed Omero, 

Mentre eoa arte insolito 

Neil* inspirato canto 

E?oeaTa gli eroi d*Amo e di Xanto. 

Anglia Oii^tal la po^efa 

Sua vita accolse con materno afletto, 

E colle nebbie nordiche 

Non gli ammor76 l'ardor neU* intelletto « 

Coi lame era bont lieo 

L' astro di liberiate 

Che può solo allegrar fuggiasco vate. 

Sahe ÀlUon: nnidfiea 

Tiro novella, a te cìascnn a* inchina, 
A to che, forte e libera, 

Dell'atlantico mar bolla regina. 

Pensi, combaiti e traffichi, 

Non paventando insulto 

Dai pellegrini d* ogni legge e colto. 



; Ta generosa all' esale 

1 ' Fttgi te destra e fido asil gli dàt. 

Ugo par l'ebbe ed, ospite 

Idtegro e grato, non sofiérse mai 

i ' Che 1* Gnor tno ferissero 

^ Strali d'inginsta accusa, 

; Come altri osò eoa impródente masa. (2) 

I ; 

* 

Parlan di loi sul margine 

Là del Tamigi il ano romito ostello, 
E air ombra pia di funebre 
Gkitìca torre il visitato avello. 
Ore incidea sa bronzeo 
Ltoro di Ni» il Forte (S); 
, € Oiost» di glorie dispsnaierB è morte. » 

Or che le stirpi italicbe 

De' Bereogarì il germe e d* Ardaino 

Colla virtù belligera 

Congiunse in un medesimo destinOt 

Oh! del vate magnanimo 

Che ci voloa risorti 

Le sante ossa vogliam fm i nostri morti. 

Dell'alma patria interprete, 
• Già già dischiose nn orator lombardo (4) 
L'anglica tomba e sfolgora 
n fral compianto al nostro avido sgaarda 

Ugo, alla cara Etraria 

Ecco rodir taa salma, 

Vedovo tempio d'indomabii' alma. 



Te non «dato un oantico^ 

Qoal era alla tna sacra ombra dovuto. 

Fn noi r ardor fatidico 

Che si tMnvase, ia più Instri è muto» 

Poiché il cantor d' Iiisabria 

Tace, levato al s'.'gao 

Che diviaasti col veggente ingegoo. (5) 



Ma, più possente d'epica 

Tromba, ti adduce a noi Tamor di fonti 

Cinque milioni d*itaU . 

Innem eongiontì da'goerreoohi eventi. 

Mentre esultando il Te?ere 

Plaude air eletto Sire 

Glie nel Lazio ridesta il prisco ardire. 



A te sonide 1* attica 

Firenze e, ricca del tuo verso, accoglie 

Le tue dilette ^neri, 

E lÀ *ve passali lo aspettate spoglie, 

I bel rmtM aneoidoi 

Sientolan radianti 

Siecome alo d* aroangeU festanti. 

Di BeUoegoardo saonano 

L'aure amorose, 1 placidi reesBÉi 

Del puro inno alle Grazio 

Che ti udirò iterar sotto i eij^ressit 

E piamente esaltano 

Di Santacroce i marmi 

Viri ne' lor sepolti e ne' tuoi carmi 
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Kel tosco santiiario, 

Per le tombe famose anico al moiiUo, 

Ove la gloria illamina 

Dell* «tra mi«rfce lo sqiiaUor profondo, 

Ove il divin segnacolo 

Begna sol tempo edace , 

Coi grandi che cantasti abita in pace. 
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(1) 



Che dita sacrò ddJa sua nofrU prole 



Naoocero in Z*inte nel 1778 U^o Fo«eolo ; e nel 1798 il 
conta Dionigi Solomos, il sommo lirico della Grtda moder- 
na, notiseimo per T inno alJa Libertà, 



Giovanni Berchet, «sule, rifU|tÌMlo nelle if^ole Jonio sotto il 
protflttorato den*(ngbllt<trra, tcrit^ira < Profughi di Parga, 
lasciandosi sedurre da trm strana il (vri.i contro l'onor* in« 

floae, la qoale con equità e dottrina vrune da Ugo Kosoolo 
mipata nella fyrttia: JDtfZIa fortuna e dsUa cessione di 
Parga. Vedi Canti e Prasc di G. Hrgaldi. Torjro , Tipo- 
grafia Scoi, di 6«b. Fraiico. Voi. il , pag. l'erga. 

(3) di yisza il Forte 



Ugo Foscolo ereffcro ammiratori inyJesi un monumento di 
granito. Il generale Oarìbaldi accompagnato dal dnca di 
ontherUnd, <» da molti italiwni nell'ann»- l86^>n iò a deprrvi 
una corona di alloro io bronzo, su cui leggesi il noto 
dai Foicolo: 



(2) 



Come altri osò Con imprudente musa 




Qiusta di glorie dùpensiera è morte. 



* 



..^igitized by Google 




12 

(4) . un oì-ator lombardo 

Il comm. Angelo Bargcni , R. commissario pel trasferi' 
mento delle ceneri di Veo Foscolo in Italia. Beli, interpre- 
Undo la gratitadin« degli Italiani vano i* ioghUtarra, otttò 
1« doe acgnanti iaeritiooi, tradotte in ingleta «d inaia atti 
moanaanto di Foacolo a Chi«wick: 

Qui 

dove aiotìfpiero quarantaquattro anni 
eiutoaite onorate ìé reliquie di Foeetio 

eterna resta 
la riconosceva degli Italiani 

^^^^^^ 

AUa r^iffioea ospitalità di ChistPtek 
pet recarle aglt onori di Satitn Cror^ in Firento 
tolsero il governo e i cittadini d'Italia 
le travagliate ossa del cittadino poeta 
a 7 giugno iS7U 

(5) CAtf diioiniuti eoi veggente ingegno 

Ugo Foscolo nelle note al carme I Sepolcri, riferirce al- 
eani Tersi d'Alessandro Manzoni in morte di Carlo Imbonali, 
dicendoli, poesia di un giovine ingegno nato atte lettere e 
«aldo d'wnor patrio. 
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